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guense cui condusse' altrove il sistema della carità legale: Il ' 
eeneorso del Senato in eosl bene6ca impresa non verrà mai 
meno al Governo di V. M. • 
Se non si chiede la parola su quest'al'ticolo, lo porrò in 

Yotazione. 
(Approvato.) 
Leggerò l'artlcolo ultimo modificato dalla Commissione: 
• XII. Piaccia alla dlvina Provvidenza inspirare all'intera 

nazione generosi sentlmentidl giuslìzia, di moderazione e di 
concordia, e consolidare le libere Instltmtont dall'angusto 
vostro Geoflore concesse con lealld di Re e con offet!• di 
Padre I • 
'Porrè dunque ti voli qriesl'arllcolo. 
(Approvato.) 
Ora il Senato deve pronunciare per squittfnio segreto !IO­ 

pra il complesso lntìero detl'Indlrlzzo. Si va a procedere a\­ 
l'tppcllo nominale. 

(:Ve! me11lre che si fa l'appello nominale alcuni senatori 
stanno per abbandonare l'aula.) 

Prero i signori senatori a non voler abbandonare la sala, 

perchè si ha ancora a fare l'estrazione a sorte dei sei mem­ 
bri che devono recarsi a presentare l'indirizzo a S. ~J. 
(Il Senato approva l'indirizzo all'unanimità.) 

·oEPlfTAZIONE PER PBE•UT&D• 
.. 'INDIBlfEfEO Al e. Il. 

PRE~IDBNTE. Va a procedersi all'estrazione a sorte dei 
rnembri che debbono comporre la deputazione per presentare 
a S. M. l'indirizzo, in numero di sei senatori in unione al pre .. 
sldente e di due senatori supplementari. 

(Sono estrali i i signori: Di Oastagnetto - Alfieri di Soste­ 
gno - Monsignore D'Angeones - Della Planargla - Onelo 
- Prat. Supplenti: Gerbaix De Sonn&t. - ~e-Forne.ri.) 

Non essendovi cosa alcuna all'ordine del giorno, il Senato 
sarà convocato con avviso a domicilio. 

La seduta è sctolta alle oro~ e IO minuti. 
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PRESIDE!IZ.I. DEL URONI! MANNO, PRESIDE!ITE. 

SOlrllrlAl\10. Demissione da senatore del sacenlole P<~ron....:. Co1~111is•lone pe! ricwhnenlo della salma del Re ~rlo Alberto 
- Proposta del easuuere Blscarra per l'ereeion« di u11 m011ume11to - Co11yedi - Ricerimenlo di S. M." alle rlepula•i•ni 
incaricate ài recarle l'indiriizo e l'u(ficio di cotuloglian:a per la pe:rditn del suo augusto Genitore - ..41nmesslone in 
Senato del marchese Malaspina - Pr'8entazione cli progetU di legge: t e Dispo.•i•ionl relative alt'af(isslone • alla vendita 
rii .afan1pati, scritti, eec.; !:1° Stabilimento di una cattedra di commercio nelPUniversHcì di Geliova; li0 Riordinatnento 
delle scuole pubblithc e prloale nelle Università di Cagliari e di Sassari; 4• Intorno aoll ••ami di magistero. 

La seduta è aperta alle ore t I/~ pomeridiane. 
(Si legge il processo verbale dell'ullima tornata, il qnale è 

approvato.) 
PBESJDEN'l'E. Va a darsì lettura al Senato di parecchie 

lettere dirette al presidente. 
crae.t.aio, segretarfo, legge una lettera con cui s. ~f. 

accorda la chiesi a de111is;;ione al senatore Amedeo Peyron i 
quindi un'altra colla quale si annuncia "'Ja formaiione della 
Commissione designala al ricevimenlo della salma del Re 
tarlo Alberto. 

PRIUlDl'1"TE. Ieri il Senato adunatosi nella sala delle 
conferenze ha già proceduto alla see]ta dei due senatori elle 
degliono far parte di qnt"sla Commissione; la scelta cadde 
sopra il marchese Alfieri, e sopra il cavaliere Mosca; io bo \ 
già a\'nlo l'onore di ragguagliarne il ministro dcll'inlerno. I 
nun.anro, ugnln>"lo, 1•1!1!• um1 Jeliera del carsliere / 

professore Biscarra per l'erezione di un monumento a Carlo 

1 
Alberto. 

" Carlo Alb<r\<> non è più l ll fonù~\ore ùelll>.. nostre lil>erlà, 

1 

Il martire dell'italiana indipendenza non potè sopravvivere 
fra le sventure della sua patria!-La infausta notizia ba. me­ 
stamente risuonato in ogni angolo d'Europa, ha dolorosa- 
01ente commossi tutti i cuori l'era1nente italiani, ha tratte le 
Iacrjme dagli occhi di Lutti i buoni cittadini del regno. 

• Da questo punto incomincia il Miudizio della storia , la 
quale, fa~ndo giustizia daUeesageraiioni e delle calunnie d~i 
contemporanei, scriverà nel suo eterno volume il nome.di Carlo 
Alherlo fra quelli dei principi benefattori dei popoli, e intorno 
a quel nome, in quella pagina glorio", fra le altre gesta del 
compianto monarca ricorderà in note incancellabili.__ Le ri­ 
forme - Lo Statolo - E la guerra dell'indipendenzaita1i?na. 

«La Commissione che al somrno lrgislatore vivente propo­ 
neva si erigesse un nazionale monumento , e che dall'epoca 
delle riforn1c sino a questo ~iorno si adoperò attivamente al 
campiment(J Jell'asgaalasi iaearico, Ot'il sente più satro il do­ 
vere di porre ogni sua cura, ogni sua alacrilà per ottenere il 
propostosi fine. Ella sa che ·Carlo Alberto ha colle sue sesta 
abbastanza provvedu\o n\\a sna-g\oria; sa çhe \\ mQ.UU\De~\ai 
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più bello e più glortoso Carlo Alberto se lo eresse egli mede­ 
<Jimo, allorquando colJ-0 Statuto pont~"a basi incrollalJili alle 
nostre libertà; ma il monumento che gl'Innalza la mztone 
non è tanto per accrescere gloria ;:11 principe, quanto per tra­ 
mandare ai più tardi postert la memoria del hl nazionale rico­ 
noscenza, e per eternare colla memoria dei benefleil i bene .. 
tìcii stesst, Quare si fosse il suo concetto, la Commissione .già 
\udisse , e gode ora l'iJH~ltrlo: siano sco\i)ili ~\l {}\H~I n'ò\­ 
iionale monumento , in marmo od in bronzo, le riforme e lo 
Statuto, sìechè parola non se ne cancelli per volgere di tempi 
o di eventi; ed esso sarà come il palladio delle nostre ltbt'rtà, 
innanzi al quale e principe e popolo sentiranno il sacro do­ 
vere dì rispettare e di difendere le libere .tsttuutonì che dal 
magnanìmo Re ci venivano largite. 

• Ad ottenere il suo scopo la Commissione , fin dai pj-imf 
aiorni della nostra politica rigenerazione) aveva delegati a 
promotori della soscrlsione i direttori dei comut agrari dì 
tutto lo Stato, i sinilaci di quasi tutti i capoluoghi dei man­ 
damentl, alcuni fra i principali librai dello Stato, non che al .. 
cuni autorevoli ciltadioì capi di commerci o di professioni in 
Torino ed in Genova. A tolti questi promolori delegati furono 
successivamente trasmesse tutte le opportune norme e docu­ 
menti relatìvi al loro ufficio, e molte delle liste di soscrizione 
loro·affidate già ritornarono alla Commissione ricoperte di 
firme, e i fondi raccolti già furono versati nella cassa della 
soscrizione. 

• Ora la Commissione nell'ultima sua adunanza , a fine di 
dar sempre maggiore incremento alla sua opera, ha prese le 
seguenti determinazioni; 

11 J. Di trasmettere ai presidenti della Camera e del Senato 
del regno dne liste di soscrizione con preghiera di valerle la­ 
sciare depositate nelle rispettive segreterie per ouenervì 
l'individuale soscrizlone dei membri del Parlamento nazionale. 

• IJ. Di pregare l'onorevole deputalo, che nella tornata 27 
marzo proponeva alla Camera l'erezione d'un monumento 
nazionale ..&I Re Carlo Alberto, di voler rinnovare la sua 
proposiziolre 1 allora sì unanimemente accolta dalla Camera , 
presentando un progetto di legge col quale si stabiltsca che 
un conveniente fondo del pubblico erario sia unito alle rag.­ 
goardevoli somme già offerte a t.ai uopo da privati.cittadini e 
da municipii. 

.e Ili. Di trasmettere liste di soscrizione ai singoli vescovi 
dello Stato perchè vogliano farsene promotori presso il clero 
delle loro diocesi, non che a' vari ca,pi dei pubblici dicasteri 
pE?i loro uffici. 

• IV. Di far conoscere al generale comandante la guardia 
nazionale di Torino il desiderio della Commissione, che è pur 
quello di molti buoni cìttadini, cl1e il fondo raccolto da que­ 
sta guardia nazionale sia versato nella cassa della pubblica 
soscrizione, afflnehè non manchi il concorso della medesima 
al mnnumento nazionale , ed anche perehè , invece di molti 
piccoli [nonumentì , uno salo se ne elevi, ma grande, mae­ 
stoso e degno delruomo cui è dedicato ~ e della nazione che 
si unanime glielo ha decretato. 

• V. Di in\•ilare i capi legioni e capi battaglioni della guar­ 
dia oaiionale delle provincie ad a11rire essi pure Ji~fe speciali 
di soscrizione, e incassato il complessiYO prodotto dtlla !IO­ 

scrizione inviarle col ruolo dei soscrittori alla Ccimmissione 
nei modi e tempo indicati nel paragrafo X. 
• Vt Di trasmettere ad ognuno dei colonnelli dei reggi­ 

menti del regio esercito una lista di soscrizione afftnchè vi si 
possano inscrh·erc i nomi di tutti quei militari che vogliono 
pagare un ullimo tributo al loro grande, quanto sventurato 
capitano. 

2 

• \'IL Per la Sardcina la Co1nn1i~sìon~ ha Lrii:iìn1esso tulle 
Je nor1ne e documenti relativi aJJa soscrizione ai sindar.i di 
Cagliari e di Sassari lasciando loro ampia facoltà lii promuo~ 
vere nei più opportuui modi la soscri·1.iQnc nell'isola iolera. 

~ VIII. Essendosi espresso da alcuni generosi cittadini rii 
allre parli d'Italia il désiderio di coricorrere essi pure a que­ 
sf.a solenne ditnostrazioue verso il n1agnanimo JH'opugnatorc 
delle Hber\à e deH'ind\peudcnza italiana, la Commis!-1.i.one a.f~ 
iidò all'onorevole capo dell'<~n1igrazione italiana, l'abate Ca­ 
n1eroni, un'apposita lista di soscrizione. 

" IX. A facilitare la trasmissione delle li"ite e dei fondi 
iHcassati, si è creduto opi}orluno di autoriziare i p"romo­ 
tori delr.gali , quando non abbiano circostanza più favore­ 
\•olc, a prcn1lere per la som1na raccolta dei bonl sulle regie 
poste. Questi boni intestati in nome pro11rio del signor F. IH­ 
gnon , cassiere della soscriiionei saranno per maggior rego­ 
larilà di amministrazione spediti insieme colle liste di soscri" 
zione esattamente trascritte al segretario della Commi!11sione. 

!( X. Ha stabilito infiJlc la Commissione che tutte le liste 
affidate ai promotori delegati , meno quelle della Sardegna) 
coJnplete o incomplete siano trasmesse alla Commissione pel 
30 corrente agosto, e a. quell'epoca col mezzo dei pubblici 
fogli si dichiari nominati\'amente quali siano le liste non an­ 
cora riavule. 

Q N B. I promotori , i quali già avessero rin,·iate alla Com­ 
missione le loro listel potranno, ove occorresse, rice1·ere 
nuove soscrizioni in supplementi che segneranno col numero 
della list.i già rimandata, e seguiranno del re1to le norme in 
quest1articolo stabilite. 

• Xl. Dopo il 50 agosto si pubblicheranno le liste dei so­ 
scrittori, si convocheranno lt~ -singole centinaia dei medesimi 
per eleggersi, secondo il regolamento della soscrizione, i loro 
rappre5entanli nella Commissione definitiva, la quale, a 
norma dei fondi raccolti , dovrà prendere ogni decisione re - 
lati va alla scelta ed all'esecuzione del monumento nazionale, 

u Xli. La Commissione si riserl'a di far cono~cere a suo 
tempo col mezzo dei pubblici fogli i nomi dei generosi citta­ 
dini che più gentilmente e più attivamente si prestarono a 
cooperare con lei allo scopo propostosi. 

" E come la Co1nmissione promotrice della soscri1ione sa 
per esperienza quanto la pubblicità influisca sul ·miglior ri­ 
sultato di simili nazionali progetti, essa prega i direttori dei 
vari giornali dello Stato a voler Inserire questi cenni sul suo 
operalo, e nutre fiducia che per sì nobile scopo vorranno coll­ 
tiouarJe queHa generosa cooperazione Che sinora sl graziosa· 
menle le banno compartita. 
«Torino. t3 agosto 1849. • 

CONGEDI. 

(I senatori Giulio, Di Masserano, Di San ~larzano e De 
Cardenas chiedono. un congedo che è loro accordato.) 

PDF.NIDE~TE. Debbo rendere conto al Senato cl1e S. !H. 
nel 1nattino di sahbato pro!;simo passato ebbe la de~naiione 
di accogliere la deputazione che doVe\'a rfcare l'indirizzo 
stato già dal Senato approyato, L)indirizzo da me Jetlo è 
quello stesso che fo approYato nell'ultima seduta pubblica· 
del Senato. S. ~l. si degnava poi di rispondere nei seguenti 
termini: 

~ Che gradiva assaissimo i sentimenti espressi dal Senato; 
• che questi sentimenti erano pure i suoi; che confida'ira 
• pieni.mente nei lumi e nell'amor patrio de'senalori; e che 
u daJ loro savjo ed ef1ìcace concorIJo, come pure da quello 
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• degli altri poteri dello Stato, ci l'ih·;n·rehbe ihlauia di poter 
u seguitare da vicino le grandi orme del suo trnmcrtat ge- 
• nitore. " 
Poco dopo S. 1'1. accolse anche la deputazione, la quale do­ 

vera recare l'ufficio di condoglianza per la perdita dell'au­ 
gusto suo Geni tor e. 

Il presidente del Senato ebbe t'cnoru di spiegarsi nei se­ 
guenti lero,ini: 

• Sn1.E !-E provvedimento del Signore ìe più volle arcano, 
che alcune fasi. della vita umana s.i..en~ contras.$.~na.te da 
grandi infortunii: è benignità sua che sorga quasi contem­ 
poraneo un sentimento, il quale allemeee ogni giusto dofore, 

u Nella calauiHà elle ci chiama oggi al cospetto vostro, Id­ 
dìo ha mescolalo ad una angoscia senza pari quel conforto, 
al quale i1 cuore di un re non può chiuder l'entrata: perchè 
non sì tosto suonò trlstameute nella reggia l'infausto annun­ 
zio, che d'intorno a\la re.ggia, e di grado in grailo nei nostri 
Stati, e ìu Italia, e in Europa, innalzussi unaùime un gemìto 
di pietà per quella preziosa vita troncala. an1.i teurpc, un con· 
cento di benedizione a quel santo e generoso spirtto. 

« Era dosueato il magnanimo Padre vostro a rigenerare a 
novella condìaione politica questi popoli; ed eì comprò amo­ 
revole e leale il grau dtvlsamento. 

• Era pur destinato a porgere alla madre nostra antica la 
pt)Sàente sua des\ra; e luce di gloria la investì nel primo suo 
eoegeee. vìdela dappoi rattenuta e dhn1iala; ma disse il 01a­ 
gnanimo net cuor suo: a me tl~ni saerifr1.io, purchè a lei ri­ 
fiorisca la speranaa, 

" Questa grandezza d'cpere e di cancelli che provoca l'uni­ 
versale compianto, dà. anche t'argomento angtìore che avee 
si possa all'officio ossequioso di eondoìensa che ìl senato del 
re1100 tributa alla ~laestà Vostra. 

4 Anzi le gloriose gesta dì Carlo Alberto dicono a noi, che 
lo Statuto t il quale ebbe vita da lui, avrà da voi la \'it.alità, 
che i destini nostri hanno in voì, come ebbero ii;1 lui, non SO· 
lamente un iodiri?.tatore saggio, ma anche un prode cam­ 
pione; che mentre dura a tutti noi una gran memoria, du­ 
rerà lungamente a voi un grande esempio.• 

S. M. grandemente commossa ringraziò il Senato de'sen­ 
limenti espressi, e delle giuste lodi tributale alla venerata e 
compianta memoria del l\e suo padre; pregò i serJatori di con· 
Uouare al figliuolo l'affeUo e la de,·oziooe di cui 9vevano dato 
tante prove al Re Carlo Alberto. 

WllU.lli'ICUIOl.'ilE DEI TITOLI PER I.'.t..llB.EiUSIONE 
15 8EN&.TO QEl.i 'll&.1\CBE8B 11.A.l.i&.8PIN&.. 

•BE810ENTB. Ora la parola è al scnalore Maestri per la 
relazione sUII'ammessione del novello senatore marchese 
Luigi Malaspina. 

•.&EMITRI, retatòre. Il I ufficio ha preso notizia <lei Litoli 
risguardanll la proo1oziooe a senatore del ·reiJno· dcl mar­ 
chese Luigi Malaspina di Carbonal'a, e li ha ricrnosciuU re .. 
11olari. 

Egli è nato a Robbio il i7 aprile 1809, ed ha perciò com· 
pinta l'età dell'anno qùarontosimo voluta dall'arlicolo ~5 dello 
Statuto. 
Egli appartiene alla ventunesima categoria, stabilita dal 

citato articolo, delle persone che da tre anni pagano tre mila 
lire di contribuzione diretta in ragione dei loro beni, poiché 
ne paga oltre a dieci ruila. 
Sua Maestà nell'eleggere da questa categoria il signor &la­ 

la&piua ebbe per avventura io coosiderazione1 fra l,altr~ ... cose, 
ch'egli fu per due Legislature deputalo della Camera elettiva, 

Si~f..TC. l>El.. I\lì.•J:\1,1 ~ .Dist~luui1St:S~Oflt'11. 
r-~, t) 

' 

racc:o1nandantlosì cosi dai l'Olì ùc' suoi concilladini cvwc Joro 
di.•gno rappresentante. 

Il I ufficio però è d1a>tviso , eoin'io bo 1~onore di riferire, 
che la nomina a senatore del sig11or mar~hese Malaspina è co· 
stHuzionale, e che si debba antmcttcre alla }lNstaiione de\ 
giut·amcnto, a fo1"01a dell'articolo 1,9 dello Sta,uto. 

PBIUl!IID.fil\"TE. Chi appnn·a quc.sle conclusioni voglia le­ 
varsi in tiiedi. 
(hpprovale.) 
lo proclamo senatore dcl regno il marchese Luigi Mala­ 

Slliua, ~ lo invito a prestare il giurao1e11to. 
(Il {lr~.sidente leg~c la formola , eii il seoa1.ore Malaspina 

giura.) 

PHE8E1'1T.-..ZIOIVE .O'IJIW PllOGETTO DI LEGGE PER 
DET.Ell!tll~.&UE I llODI E a.E IJ,&.lJTELti Dii. Ofii8EIJ· 
''Jl.1liiJI l"EB t.'&Fl<'J88IONli: E I.,t. "'1!:1''DlTA. PllB~ 
BlilC,1. DI STàllPAT•, SCRITTI, INtJISIONI, acu. 

PRESIDENTE. La paro'a è al mioistro delPinterno. 
Pil'tlEt.1·;1, 1ninistro deU'interno. {V, volunle Documenti, 

seconda Sessione 1849, pag. 611.) 
PB•~SIOEN'I'E. Il Senato dà alto al ntinistro degli affat·i 

interni deHa prcsentaziuue di queslv progetto di leJìge, il 
quale sarà mandato alte stainpc, indJ dislribuilo negli uifiCi. 

p-11ESE~T~ZJO~E 01 .TJIE PHOG•:TTI DI LEGGE. II. 
PBlllO ftlG:tl.t.RJ)..t.. ••ti' S'l'.&.Hlf,lllMTO D~IJIV.I. fJ,~'l'­ 
TEDH,t. DI 4'0MMIERE~O l'IEl.il.1·-11Nt'l.'Elllll1JT.I.' DI GE· 
'NO, . .\..; 4/ .1...1..Ta.u 1\.16.\l..._'R.DA ~·· JUOB.DIN&.l!IE.NTO 
DE1.1,1o; HCllOLE PllHHlilt.':lf.E 1<: PRl'W"&.Tti NELa.:E 
ll!Wl,'l.:BWIT&' DI fJ..._GLl.4.RI E !iL&.tijS,t..RI~ Il• TEB.W-0 
Fl~_t.f;UE~1·•~ RIGll.AKD.._ a..•: RIFORllE DJi;Gl.I E· 
HA.lii DI H&Glfì!f'l'EHO. 

l'llllHDENTE. La parola è al ministro della pubblica 
is\ruzìone. 

11&t1.EI.1, ministro per t'istru:ioue publ1lica. (V. volume 
Documenti, pag. 100-106·109.) 

Plllil.lìitDEl'.i.'l'E. Il ~11alo dà atlo al 1nini&\ro dell'i&\ru­ 
zione pubblica della presenla"J,ione di queste le"y;i, ne 01•dina 
la sta1npa, e quindi ls dìslrìbu:r;io:Oe negli uffici. 

u1 cor.a..EG!WO LIJIGI. Mi pare che qualcheduna di que­ 
ste Icggi1 in ispecie quella che riguarda l'insegnauiento nella 
Sardcg111, per abbreviare il più che sia possibile i ritardi, sa­ 
rcbhe bene che il Senato la dichiarasse d'urgenza. 

PllEUDENTE. L'urgenza può dichiararsi sopra lotte que­ 
ste le~~L Se si preferisce quella che riguarda le nuove dìspo­ 
siiionì per l'insegnamento nella .S~rdrgna, sarà dato ordine 
verchC questa leige ~ia \Gsto ~ffi\\?.ll.\ (I. di.':l.lri.bu\ta. 

M.-'.1t1.Ea.1, 1ninistro per l'istru.zioue pu.b~ilic,(t. l\iconow.1 
urgenti tuU~ Je leggi che ho prescnlate,; riguardo llrincipal· 
mente a quella riflettente al riordinamento degli studi legali 
nelle Università di Cagliari e Sassari , osservo che, Ol'e la 
legge non si potesse spedir con tutta premura, farei il sa ... 
critìcio di ritard: re l'apertura degli studi legali dal 1° di 
setleu1bre al ta di ottobre,,, per non esporre la gioventù .a 
dar principio al corso con sludi screditali ed affatto inutili, 
ani.i dannosi. 

PKESJJtENT~. Siccou1e non 'd e alcuna cosa all'ordine 
del giorno , io Jicbiaro sciolta l'adunauia , e prego il Seoato 
a volersi radunare nella sala dcfle conferenze per udire una 
comunic.a:done ministeriale. 

(La seduta è se iolla alle ore 3 e l f:l.) 


